
Autostrada Tirren ica, doccia fredda: non e® tra le priorità dei governo
TIRRENICA esclusa dalla lista delle 49
opere prioritarie scritta dal nuovo mini-
stro delle Infrastrutture Graziano Delrio.
A pochi giorni dai commenti esultanti
per l'accordo uscito dall'incontro avvenu-
to a Roma tra Regione, Governo e Sat, che
aveva indicato in settembre i termini ulti-
mi per avere un progetto esecutivo (dove
al momento, quantomeno per il tratto tra

Grosseto e Ansedonia, non c'è nemmeno
un preliminare), ecco che sembra prepa-
rarsi l'ennesima doccia fredda. Il nuovo
ministro delle Infrastrutture, infatti,
avrebbe predisposto una lista di 49 opere
prioritarie per un valore di circa 80 miliar-
di, inserite nell'allegato Infrastrutture al
Decreto di economia e finanza che il pros-
simo Consiglio dei ministri dovrà appro-

vare. Al momento non c'è niente di con-
fermato, ma le indiscrezioni uscite riguar-
do al documento parlano di un'altra vitti-
ma illustre, ovvero la Orte-Mestre finita
al centro dell'inchiesta di Firenze per la
presunta promessa di affidamento della di-
rezione dei lavori all'ingegner Stefano Pe-
rotti.
La stessa inchiesta nell'ambito della quale
anche la Livorno-Civitavecchia avrebbe
attirato l'attenzione della magistratura. Il
tira e molla sulla Tirrenica va avanti dagli
anni Sessanta, tra annunci e retromarce
che nel frattempo hanno lasciato sul cam-
po un'Aurelia diventata una strada da
1.368 incidenti in un anno, di cui 35 mor-
tali (dati del 2012).
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